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accettabili gli adeguamenti che consentano una più razionale fruizione 

degli edifici esistenti, oltreché gli adeguamenti igienico-funzionali (ad es. 

la realizzazione di ulteriori locali, il recupero di preesistenti locali 

inutilizzati, pertinenze quali box, ricovero attrezzi, ecc...). Sono sempre e 

comunque consentite le trasformazioni che non aumentino il carico antropico 

quali, a titolo di esempio, interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione 

straordinaria, risanamento conservativo, ecc ... 

h) Classe IIIa: Comprende le porzioni di territorio inedificate che ricadono 

all’interno delle fasce fluviali A, B e C definite dal P.A.I.. A tale riguardo 

si precisa che viene proposta un modifica ai sensi dell’art. 27 delle N.d.A. 

del PAI del limite esterno della fascia C, in corrispondenza della porzione di 

territorio comunale compresa tra frazione San Martino ed il concentrico, in 

modo da far coincidere il suddetto limite con il ciglio superiore della 

scarpata del terrazzo “rissiano” vincolando l’andamento della fascia fluviale 

all’elemento fisico riscontrabile sul terreno. Le diffuse condizioni di 

dissesto attivo e/o incipiente che caratterizzano il territorio comunale 

ricadente in classe IIIa, sono tali da escludere nuovi insediamenti. Per 

quanto riguarda gli edifici isolati compresi nella classe IIIa sarà possibile 

la sola manutenzione ordinaria dell’esistente sono consentite esclusivamente 

tutte le opere di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro 

e risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia (con esclusione della 

creazione di nuove unità immobiliari, sia all’interno dei volumi esistenti, 

sia attraverso l’ampliamento della superficie pari al 20%), nonché tutti gli 

adeguamenti igienico-funzionali2. Per le attività agricole ubicate in Fascia 

B, in assenza di alternative praticabili, si ritiene possibile, a seguito di 

opportune indagini geologico-geomorfologico-idrauliche, la realizzazione di 

nuove costruzioni che riguardino in senso stretto edifici per attività 

agricole e residenze rurali connesse alla conduzione aziendale. Si esclude in 

ogni caso la possibilità di realizzare tali nuove costruzioni negli ambiti 

caratterizzati da intensità e pericolosità molto elevata ed elevata dei 

processi connessi alla dinamica evolutiva del reticolo idrografico. 

 

ART. 20 - AREE DESTINATE ALLA VIABILITA’ 

1. I tipi di strade sono classificate ai sensi dell’articolo n. 2 del D.L. 30 

aprile 1992, n° 285 s.m.i.: 

a) A – Autostrade; 

b) B – Strade extraurbane principali; 

c) C – Strade extraurbane secondarie; 

d) D – Strade urbane di scorrimento; 

e) E – Strade urbane di quartiere; 

f) F – Strade locali. 

2. Gli strumenti urbanistici esecutivi, redatti in base alle presenti norme, 

devono prevedere sezioni stradali con le seguenti dimensioni minime: 

a) Per aree a destinazione prevalente residenziale: mt. 10,00 compreso un 

marciapiede per lato; 

                                                           
2 Correzione approvata con D.C.C. n. ………. del 21/12/2017 
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ALLEGATO B/3 14 

 

 

 

                                                           
14 Correzione approvata con D.C.C. n. ………. del 21/12/2017 
































































